
SCHEMA CONVENZIONE PER COSTITUZIONE ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO
Regolante i rapporti tra i Comuni  di
ISOLA DEL GRAN SASSO D’ITALIA (TE),
TOSSICIA (TE),
CASTEL CASTAGNA (TE),
FANO ADRIANO (TE),
PIETRACAMELA (TE).
TORRICELLA SICURA (TE)
Per partecipare in partenariato pubblico all’Avviso pubblico PSR FEASR Abruzzo 2014-2020 – della misura  M07 “Servizi di Base e Rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali” - sottomisura 7.4 “Sostegno a investimenti finalizzati all’introduzione ,al miglioramento o all’espansione di servizi di base a livello locale per la popolazione rurale, comprese le attività culturali e ricreative  e della relativa infrastruttura” tipologia di intervento 7.4.1. “Investimenti nella creazione, miglioramento e espansione dei servizi di base locali per la popolazione rurale “  finalizzato alla realizzazione del progetto denominato “POTENZIAMENTO DEI SERVIZI DI BASE NEI COMUNI MONTANI DEL GRAN SASSO D’ITALIA ”
L’anno duemiladiciasette  il giorno ............................ del mese di ..............................., nei locali della Casa Comunale di............................, si sono costituiti i Signori:
1. .................................................................., nato a ............................... il __\__\______, Sindaco p.t. del Comune di ISOLA DEL GRAN SASSO D’ITALIA C.F.: ________________________________, il quale interviene in rappresentanza dell'Amministrazione Comunale, giusta delibera del Consiglio Comunale n.______ del _____/_____/______;
1. .................................................................., nato a ............................... il __\__\______, Sindaco p.t. del Comune di TOSSICIA C.F.: ________________________________, il quale interviene in rappresentanza dell'Amministrazione Comunale, giusta delibera del Consiglio Comunale n.______ del _____/_____/______;
1. ...................................................................., nata a ............................... il __\__\______, Sindaco p.t. del Comune di CASTEL CASTAGNA C.F.: ________________________________, il quale interviene in rappresentanza dell'Amministrazione Comunale, giusta delibera del Consiglio Comunale n.______ del _____/_____/______;
 
1. ..................................................................., nato a ............................... il __\__\______, Sindaco p.t. del Comune di FANO ADRIANO C.F.: ________________________________, il quale interviene in rappresentanza dell'Amministrazione Comunale, giusta delibera del Consiglio Comunale n.______ del _____/_____/______;
1.  .................................................................., nato a ............................... il __\__\______, Sindaco p.t. del Comune di PIETRACAMELA C.F.: ________________________________, il quale interviene in rappresentanza dell'Amministrazione Comunale, giusta delibera del Consiglio Comunale n.______ del _____/_____/______;
1. .................................................................., nato a ............................... il __\__\______, Sindaco p.t. del Comune di TORRICELLA SICURA C.F.: ________________________________, il quale interviene in rappresentanza dell'Amministrazione Comunale, giusta delibera del Consiglio Comunale n.______ del _____/_____/______;
1. 


Premesso che:
· La Regione Abruzzo, Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca  disciplina con Avviso Pubblico le procedure e le modalità per la concessione dell’aiuto per l’attuazione degli investimenti volti alla creazione, miglioramento ed espansione dei servizi di base locali per la popolazione rurale in attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020,adottato in conformità al Reg. UE 1305/2013  ed approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2015)7994 del 13.11.2015;
· il bando è stato approvato dalla Regione Abruzzo con D.P.D. n. 020/90 del 28.12.2016
            ed è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo in data 29.12.2016;
·  possono presentare le proposte di aiuto i Comuni, in forma singola o in forma associata ricadenti nei territori classificati C o D dal PSR;
· l’art 30 del decreto legislativo 267/2000 prevede l’istituto della convenzione attraverso il quale più Comuni possono partecipare in forma associata a programmi e progetti di comune interesse;
·  la Regione intende perseguire nei territori classificati C o D dal PSR le seguenti finalità:
1. creazione e potenziamento di servizi di base locali;
1. creazione di servizi innovativi a vantaggio della popolazione rurale inerenti la realizzazione di impianti pubblici destinati alla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili che,utilizzino risorse naturali presenti nelle zone rurali;
1. interventi su strutture (fabbricati ) già esistenti finalizzati a favorire il benessere sociale e psicofisico nonché la crescita culturale della collettività in modo da rendere il territorio attraente per la popolazione ed i turisti.

Il sostegno è concesso per l’avviamento di servizi di base locali per la popolazione rurale, mediante il finanziamento di interventi su strutture già esistenti, nonché di attrezzature, impianti, arredi, strumentazioni e dotazioni per rendere gli immobili funzionali ai servizi individuati, come specificato nel bando. 
Potranno essere individuati interventi sui fabbricati esistenti inerenti le seguenti tipologie:
A) Strutture per il welfare rivolte all’infanzia, alla terza età, al sostegno delle popolazione con handicap, delle fasce deboli o temporaneamente in difficoltà;
B) Strutture e servizi culturali (musei, biblioteche, mediateche, centri polivalenti);
C) Strutture e servizi per il tempo libero e lo sport;
D) Centri logistici multifunzionali per l’erogazione di servizi in aree rurali;
E) Centrali  con caldaie alimentate a cippato o a pellets comprensive, se necessario, delle reti di teleriscaldamento o di semplice distribuzione del calore a più fabbricati;
La misura in particolare comprende: 
gli interventi di ristrutturazione e di adeguamento di strutture esistenti per il consolidamento, restauro, manutenzione straordinaria  e le opere  e gli interventi necessari per adeguare gli spazi interni degli edifici nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, nel rispetto del superamento delle barriere architettoniche;
la realizzazione di attività ludico-ricreative, nonché la promozione di interventi di educazione motoria per anziani, per la popolazione con handicap o in difficoltà temporanea e per l’infanzia;
l’acquisto di attrezzature per impianti, arredi, strumentazioni e dotazioni per rendere gli immobili funzionali ai servizi individuati: centri polivalenti, musei, biblioteche, mediateche, tempo libero e sport;
la realizzazione di centrali con caldaie alimentate a cippato o a pellets comprensive delle reti di teleriscaldamento o di semplice distribuzione del calore a più fabbricati.

Le risorse pubbliche disponibili per l’attuazione dell’Avviso Pubblico ammontano ad € 5.000.000.

L’imposta sul valore aggiunto sostenuta dagli enti pubblici quali i Comuni, ai sensi della nota 90084 del 22.11.2016  del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato- Ispettorato generale per i rapporti Finanziari con l’Unione Europea – Ufficio V  è ammissibile qualora  non sia recuperabile e pertanto è ammissibile al finanziamento del FEARS.

Il contributo pubblico in conto capitale previsto nella misura  è pari al 100% della spesa ammissibile per ciascun beneficiario e la soglia minima di investimento deve essere uguale o superiore a € 50.000 
Tutto ciò premesso, le parti, come sopra costituite,  intendono partecipare congiuntamente alla misura 7.4 del PSR 2014-2020  avvalendosi dell’istituto della convenzione in associazione tra Enti Pubblici, previsto dall’art 30 del decreto legislativo 267/2000 e, pertanto, stipulano quanto segue:
Art. 1 – PREMESSE
La premessa costituisce parte integrante della presente Convenzione per la costituzione di una 
associazione temporanea  di scopo (A.T.S.).
ART. 2 – IMPEGNI GENERALI
I Comuni di ISOLA DEL GRAN SASSO D’ITALIA, TOSSICIA, CASTEL CASTAGNA, FANO ADRIANO, TORRICELLA SICURA e PIETRACAMELA si costituiscono in regime di Convenzione ex art. 30 del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 267/00 ai fini della costituzione di una associazione temporanea di scopo per la realizzazione di un progetto a valere sui fondi dell’avviso Pubblico P.S.R. 2014-2020 - misura  M07 “Servizi di Base e Rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali” sottomisura 7.4 “Sostegno a investimenti finalizzati all’introduzione ,al miglioramento o all’espansione di servizi di base a livello locale per la popolazione rurale, comprese le attività culturali e ricreative  e della relativa infrastruttura” tipologia di intervento 7.4.1. “Investimenti nella creazione, miglioramento e espansione dei servizi di base locali per la popolazione rurale. “  
Ciascun Comune aderente ribadisce il proprio impegno alle finalità indicate al successivo art. 3 e a realizzarlo secondo le modalità definite e disciplinate dal combinato disposto dell’art.4 (Soggetti Beneficiari) e art 6. (Spese Ammissibili) dell’Avviso Pubblico di cui in premessa, ed assicura agli altri compartecipanti  che non verrà adottata alcuna decisione contraria all’impegno assunto, nella consapevolezza  che si potrebbero determinare dei danni alla costituenda associazione.
In particolare ciascun Comune associato assume gli obblighi relativi alla realizzazione degli interventi di propria competenza cooperando fattivamente alla realizzazione del progetto sovra comunale, ferma restando la responsabilità solidale dei soggetti aggregati in ordine alla realizzazione complessiva dell’iniziativa.

ART. 3 – FINALITÀ DELL’ASSOCIAZIONE
Gli obiettivi che la costituenda associazione di Comuni intende perseguire mirano a dare corso ad iniziative finalizzate a:
1. Creazione e potenziamento di servizi di base locali;
2. Creazione di servizi innovativi a vantaggio della popolazione rurale inerenti la realizzazione di impianti pubblici destinati alla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili che,utilizzino risorse naturali presenti nelle zone rurali;
3. Interventi su strutture (fabbricati) già esistenti finalizzati a favorire il benessere sociale e psicofisico nonché la crescita culturale della collettività in modo da rendere il territorio attraente per la popolazione ed i turisti;
Gli interventi  da realizzare devono essere riconducibili ad uno dei seguenti ambiti di tipologia:
a) Strutture per il welfare rivolte all’infanzia, alla terza età, al sostegno delle popolazione con handicap, delle fasce deboli o temporaneamente in difficoltà;
b) Strutture e servizi culturali (musei, biblioteche, mediateche, centri polivalenti;
c) Strutture e servizi per il tempo libero e lo sport;
d) Centri logistici multifunzionali per l’erogazione di servizi in aree rurali;
e) Centrali  con caldaie alimentate a cippato o a pellets comprensive, se necessario, delle reti di teleriscaldamento o di semplice distribuzione del calore a più fabbricati;
Le parti s’impegnano a dare corso al progetto denominato “POTENZIAMENTO DEI SERVIZI DI BASE NEI COMUNI MONTANI DEL GRAN SASSO D’ITALIA” idoneo a configurare gli obiettivi previsti nella sottomisura 7.4 “Sostegno a investimenti finalizzati all’introduzione ,al miglioramento o all’espansione di servizi di base a livello locale per la popolazione rurale, comprese le attività culturali e ricreative  e della relativa infrastruttura” tipologia di intervento 7.4.1. “Investimenti nella creazione, miglioramento e espansione dei servizi di base locali per la popolazione rurale” del PSR 2014-2020   predisponendo quanto necessario per la presentazione della domanda di sostegno e per i successivi adempimenti procedurali così come delineati nell’Avviso pubblico.
 ART. 4 – OGGETTO 
La presente Convenzione per la costituzione di una associazione temporanea di scopo definisce i rapporti tra gli enti aderenti al fine di far fronte in maniera comune  agli oneri e vincoli posti dal bando e per condividere i risultati dell’azione comune   secondo criteri di uguaglianza, pari dignità, pari opportunità, tenuto conto della necessità di costituire un unico centro di  coordinamento, responsabile dell’intero progetto, per meglio usufruire delle opportunità offerte dal bando.
La  Convenzione sarà sottoscritta in forma digitale da tutti i Soggetti che la compongono. 
ART.5 –   CAPOFILA 
Gli enti come sopra costituiti e rappresentati designano capofila mandatario con poteri di rappresentanza il Sig. DI MARCO ROBERTO    Sindaco del Comune d ISOLA DEL GRAN SASSO D’ITALIA  che accetta, al quale viene contestualmente conferito il relativo mandato gratuito collettivo speciale con rappresentanza di assumere tutti gli impegni necessari e conseguenti derivanti dalla presente convenzione.
ART. 6 – OBBLIGHI DEL CAPOFILA
Il capofila, come sopra designato, si impegna, per tutti i soggetti partecipanti alla presente convenzione, a  rispettare tutte le  prescrizioni indicate  nell’Avviso Pubblico e nello specifico a presentare per conto di tutti gli Enti convenzionati  domanda di sostegno a valere sulla misura 7.4 del PSR per il finanziamento del progetto denominato “POTENZIAMENTO DEI SERVIZI DI BASE NEI COMUNI MONTANI DEL GRAN SASSO D’ITALIA”
nonché a: 
· adottare un sistema di contabilità distinto con un apposito codice contabile per tutte le transazioni relative all’intervento (codice unico di progetto nelle causali di pagamento /fatture 
· assicurare la conservazione della documentazione giustificativa in originale delle spese sostenute ;
· assicurare la massima collaborazione in occasione di verifiche e sopralluoghi che l’Amministrazione concedente, l’Organismo pagatore, i Servizi comunitari ed il Valutatore riterranno di effettuare, nonché l’accesso ad ogni altro documento utile ai fini dell’accertamento;
· rispettare le norme in materia di pubblicità previste nel Reg 808/2014 secondo gli obblighi riportati nell’allegato III parte 1 punto 2 e parte 2 punti 1 e 2  
· attuare le azioni programmate con le tipologie di Azioni previste in modo conforme rispetto alle finalità della misura 7 tipologia di intervento 7.4.1
· rendere noto alla Struttura competente per territorio della Regione Abruzzo ogni eventuale variazione e/o mancata realizzazione degli interventi autorizzati;
· consentire l’accesso in azienda e alla documentazione agli organi incaricati dei controlli ed al valutatore,in ogni momento e senza restrizioni;
· restituire senza indugio, anche mediante compensazione con importi dovuti da parte dell’organismo pagatore,le somme eventualmente percepite in eccesso quale aiuto, ovvero sanzioni amministrative, così come previsto dalle disposizioni e norme nazionali e comunitarie;
·  rispettare l’obbligo di non alienabilità e vincolo di destinazione d’uso del bene /servizio realizzato per il tempo stabilito nel punto 7 del bando
·  rispettare la conduzione dell’attività o servizio per un periodo minimo di 5 anni a partire                               dalla data di pagamento del saldo finale e a non apportare modifiche volontarie alla consistenza degli investimenti realizzati;
·  garantire il rispetto della normativa vigente in materia di appalti in conformità del decreto legislativo n 50 del 18 aprile 2016 e di quanto stabilito al punto 6 del bando;
·  assicurare il rispetto del  divieto di cumulo  dell’aiuto concesso con altri fondi comunitari, nazionali e regionali per finanziare la medesima spesa, ai sensi del punto 9.3 del bando;
·  inserire nel fascicolo aziendale tutti i beni (fabbricati, terreni) sui quali si realizza  il progetto di investimento come indicato al punto 7 del bando, nonché ad iniziare l’attuazione del progetto di investimenti entro il termine di 90 giorni dalla data di adozione  del provvedimento di concessione del sostegno  e di concludere l’iniziativa nei termini indicati nel medesimo punto 7 del bando. 
·  presentare per conto di tutti gli associati oltre  la domanda di sostegno anche  le domande di pagamento e di saldo finale ed anche quelle di proroga  e di variante se necessarie.  
Il Capofila si impegna in particolare a presentare per via telematica  la domanda di sostegno entro i termini indicati nel bando, utilizzando il sistema SIAN, previa apertura ed aggiornamento del fascicolo aziendale secondo le procedure e le modalità indicate al punto 11.1 del bando.
Alla domanda di sostegno verrà allegata  tutta la documentazione tecnica ed amministrativa  con la firma digitale  di tutti i soggetti che partecipano alla presente convenzione, come meglio indicato al punto 11.2 del bando.  
Il  capofila si impegna, inoltre, ad allegare ai documenti di cui al comma precedente anche gli atti di approvazione dell’iniziativa da parte dei soggetti associati. 
ART.7 – OBBLIGHI DEGLI ENTI ASSOCIATI
Ciascun Ente partecipante alla presente convenzione, con la presente, da mandato al  Sindaco del Comune di ISOLA DEL GRAN SASSO D’ITALIA, che rappresenta l’Associazione temporanea di scopo dei comuni associati ed al   quale competono le  funzioni di gestione e coordinamento delle attività durante l’intero ciclo del progetto, di presentare la domanda di sostegno per l’iniziativa denominata “POTENZIAMENTO DEI SERVIZI DI BASE NEI COMUNI MONTANI DEL GRAN SASSO D’ITALIA” e la  documentazione tecnica ed amministrativa richiesta dall’Avviso Pubblico,  mediante la struttura tecnico – organizzativa che lo stesso individuerà, rispettando obiettivi, contenuti, tempi, modalità esecutive   disposte dal bando.
Ciascun Ente partecipante all’associazione si obbliga in particolare a :
· garantire al Rappresentante legale del  Comune capofila la massima collaborazione per rendere il compito del mandatario  conforme alla necessità di realizzare il progetto secondo le modalità definite dal bando.
· assumere  gli obblighi tecnici ed amministrativi relativi alla realizzazione degli interventi previsti nel proprio territorio;
· indicare la propria quota di partecipazione alla spesa complessiva;
· approvare, con atto della Giunta Municipale, gli interventi che ricadono nel proprio territorio;
· assumere  gli impegni specificati nel modello unico di domanda e nel fascicolo aziendale; 
· impegnarsi  a non alienare gli immobili interessati al progetto e  non modificare la destinazione d’uso delle attività o servizi, attivati con l’aiuto pubblico, per tutto il periodo indicato nell’Avviso Pubblico; 
· dichiarare di essere a conoscenza di tutte le clausole del bando e che il mancato rispetto degli obblighi e dei vincoli imposti comporta la decadenza totale o parziale dal beneficio e la restituzione delle somme eventualmente percepite;
· dichiarare che gli interventi inerenti il proprio territorio sono immediatamente cantierabili e conformi alle norme urbanistiche e paesaggistiche vigenti;
· dichiarare che il Comune non si trova in alcuna delle cause di esclusione di cui al punto 7.1 del bando;
· dichiarare che il Comune presenta regolarità previdenziale ed assistenziale e non  si trova in stato di dissesto finanziario ovvero che è stato approvato il piano di risanamento finanziario e l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato;
· dichiarare che i beni immobili su cui si effettua l’intervento sono di proprietà o nella propria disponibilità  e che ricadono nel territorio comunale classificato C “aree rurali intermedie” o D  “aree con problemi di sviluppo” secondo il PSR; 
· impegnarsi a farà fronte con le disponibilità del proprio bilancio alla copertura delle spese  dichiarate non ammissibili ai sensi del punto 6.2 del bando.
 Sono altresì obblighi comuni a tutti i soggetti della convenzione che beneficiano dell’aiuto:
1. rispettare le norme in materia di pubblicità previste nel Reg 808/2014 secondo gli obblighi riportati nell’allegato III parte 1 punto 2 e parte 2 punti 1 e 2  
1.  dichiarare, nelle eventuali attività di comunicazione che realizzano, che l’intervento è stato finanziato dal  PSR Abruzzo 2014-2020; 
1.  rendere disponibile, qualora abbiano un sito web, una descrizione dell’iniziativa, comprensiva di finalità e risultati, che evidenzi il sostegno finanziario complessivamente ricevuto. 
1.  effettuare eventuali  pagamenti a proprio carico, in relazione a spese dichiarate non ammissibili,  nel rispetto dell’art.3 della L.136/2010.Tali pagamenti dovranno essere registrati sui conti correnti dedicati e  dovranno essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale dovrà riportare, per ciascuna transazione posta in essere dai beneficiari, il codice unico di progetto (CUP) relativo all'iniziativa.
1.   archiviare e  conservare la documentazione giustificativa delle spese sostenute e rendicontate nell’ambito dell’iniziativa  finanziata o co-finanziata;
1.  informare la Regione Abruzzo in merito ad eventuali fatti/circostanze   che possano intervenire in corso di svolgimento dell’iniziativa  e che possano influire sulla corretta attuazione dell’iniziativa approvata;
1.  sottoporre alla Regione Abruzzo, per opportuna autorizzazione, eventuali richieste di modifica dell’iniziativa, per effettuare varianti al progetto iniziale ai sensi del punto 12 g del bando.
ART. 6 – REFERENTI TECNICI E ISTITUZIONALI
Ciascun Comune partner si impegna a mettere a disposizione del Comune Capofila i referenti tecnici ed istituzionali necessari al perseguimento ed attuazione del progetto denominato ““POTENZIAMENTO DEI SERVIZI DI BASE NEI COMUNI MONTANI DEL GRAN SASSO D’ITALIA”
ART. 7 - GESTIONE DELLA SPESA DEL CAPOFILA 
Il Comune capofila gestisce tutti i flussi finanziari del progetto.
Nello specifico si intende il contributo in conto capitale concesso dalla Regione e che finanzia il progetto. Tale importo verrà  impegnato direttamente dal Comune capofila ed in via generale comprende :
· Le somme a disposizione del beneficiario per la realizzazione dell’iniziativa progettuale
· le spese tecniche e di consulenza, incluse le spese di consulenza di fattibilità e di sostenibilità economica ed ambientale nella misura del 4% elevabile a 8% in presenza di progettazione di lavori edili;
· l’IVA qualora non sia recuperabile 
· ogni altra spesa attinente al  progetto ed ammissibile ai sensi del punto 6.1 del bando.  




ART. 8 –  QUOTE DI PARTECIPAZIONE E GESTIONE DELLA SPESA DEI COMUNI 
Il progetto denominato ““POTENZIAMENTO DEI SERVIZI DI BASE NEI COMUNI MONTANI DEL GRAN SASSO D’ITALIA” prevede interventi in tutti i Comuni della convenzione  per un importo superiore al minimum di € 50.000 che rappresenta la soglia minima di investimento ai sensi del punto 9.2 del bando.
Il progetto esecutivo prevederà la spesa complessiva del progetto e le quote di partecipazione di ogni Comune aderente alla convenzione.
ART. 9 – ESCLUSIONE DI RESPONSABILITÀ
Ogni Comune partner prende atto che il Capofila non potrà assumere oneri oltre l’importo massimo del progetto e, comunque, oltre  la quota di aiuto concessa.
 Qualora l’importo dell’aiuto sia inferiore all’importo complessivo del progetto si procederà alla rimodulazione degli interventi, assicurando comunque la realizzazione degli obiettivi del progetto.
Qualora gli Enti convenzionati assumano  impegni finanziari  superiori all’aiuto concesso, anche se compresi nell’importo progettuale (perché ad esempio una spesa è inammissibile), dovranno provvedere alla relativa  copertura  con  risorse proprie.
 ART. 10 – MONITORAGGIO
Al fine di consentire ed accertare l’efficacia e l’efficienza sullo stato d’attuazione del progetto e la successiva gestione degli obiettivi in esso richiamati, sarà cura del rappresentante del Comune capofila, ogni qualvolta le circostanze lo richiedano, richiedere ai partner di progetto dati ed eventuali informazioni utili ai fini della realizzazione ottimale del progetto.
Ogni Comune dell’associazione è tenuto ad adottare tutte le misure organizzative necessarie al fine di consentire al soggetto capofila di poter disporre, in ogni momento, delle informazioni  necessarie per le attività del progetto.
ART. 11 – DURATA
La presente convenzione   termina il 31/12/2020 e può essere prorogata.
ART. 12 – CONTROVERSIE
Eventuali controversie che dovessero insorgere in ordine alla interpretazione, esecuzione, validità ed eventuale revoca della presente convenzione, saranno oggetto di preventiva ed amichevole composizione tra le parti. Qualora la composizione amichevole non sia possibile, le parti eleggono  competente il Foro di Teramo. 
ART. 13 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Tutti i dati personali saranno utilizzati dal Comune capofila per soli fini istituzionali e di progetto, assicurando la protezione e la riservatezza delle informazioni secondo la normativa vigente.
ART. 14 – NORME TRANSITORIE
Per quanto non regolato dalla presente convenzione, si richiamano le vigenti disposizioni di legge, in quanto applicabili e le Linee Guida operative per l’avvio dell’attuazione del PSR 2014-2020 approvate dall’Autorità di Gestione con determinazione direttoriale n DPD141/16 del 15/4/2016.
Ciascun comune partecipante all’associazione provvederà a far fronte alle spese di competenza relative alla  registrazione del presente atto.  
  Letto, approvato e sottoscritto
______________________, li __/__/____
Comuni aderenti alla convenzione (Soggetto firmatario):
1.Comune capofila ISOLA DEL GRAN SASSO D’ITALIA
Nominativo
Firma
……….
2. Soggetto firmatario TOSSICIA
Nominativo
Firma
………….
3.Soggetto firmatario CASTEL CASTAGNA
Nominativo
Firma
……….
4.Soggetto firmatario FANO ADRIANO
Nominativo
Firma
…………
5.Soggetto firmatario PIETRACAMELA
Nominativo
Firma
…….. 
5.Soggetto firmatario TORRICELLA SICURA
Nominativo
Firma
…….. 
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